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L’attuale Amministrazione
ha vinto le elezioni per due
motivi: primo, il «timore»
che molti vecchi personaggi,
dopo esperienze amministra-
tive non proprio esaltanti,
tornassero a gestire la cosa
pubblica; secondo, la forte
speranza di un cambiamento
radicale. Queste due motiva-
zioni sono riconosciute da
molti come i reali «sentimen-
ti» che hanno dominato il
ballottaggio. Chi amministra
un bene pubblico non può
prescindere da aspetti carat-
teriale e da una spiccata ca-
pacità di autocritica, in man-
canza della quale non si
comprenderanno gli errori
commessi e le critiche mosse
saranno mal accettate ... se
non scambiate per offese.

Dopo due anni di governo
cittadino, è opinione diffusa
che una buona parte dell’elet-
torato che ha sostenuto Ric-

cardo Rossi sia deluso nelle
aspettative. Non riconoscerlo
sarebbe come mettersi delle
fette di prosciutto davanti agli
occhi. Non è affatto semplice
cambiare la storia di una co-
munità dopo che per decenni
si sono avvicendate Ammini-
strazioni che hanno lasciato
segni tangibili di inefficienza,
tant’è che la situazione della
città è quella che è. Si dice
che le promesse siano fatte
per non essere mantenute ma
è anche vero, come diceva
San Girolamo, che «è facile
trasformare un amico in nemi-
co se non si mantengono le
promesse». A parte ciò, il mo-
mento è particolarmente deli-
cato: una giunta priva di due
assessori tra i pochissimi di
un certo «peso» ma soprattut-
to le recenti dimissioni di uno
dei due (l’assessore al bilan-
cio Cristiano D’Errico) sono
state particolarmente trauma-
tiche. Se si aggiunge il brac-
cio di ferro con l’irremovibile
dirigente ai servizi finanziari -
che ha dato parere negativo
sullo schema di bilancio del-
l’Amministrazione - si può

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
casione di confutare in questa
rubrica, è la vendita di alcuni
beni in particolare. Cioè quel-
li - come la farmacia comuna-
le, i locali commerciali ed al-
tri - che oltre ad offrire un
servizio sociale e pubblico as-
sicuravano bilanci positivi,
garantendo nel tempo entrate
certe. Rimane il fatto che so-
no delle libere scelte politi-
che, di certo opinabili e che
non guardano molto lontano.
Ma a chi è venuta questa idea
verrebbe da chiedere, per far
quadrare il prossimo bilancio
cosa mai metterete in vendi-
ta? Non è difficile prevedere
che se è questo il criterio col
quale si vuole mettere a po-
sto i conti del Comune, sarà
un’impresa ardua, non è utile
affrontare queste situazioni
con la sindrome dell’«acqua
alla gola». Operazione da
chiarire è quella della messa
in vendita della recente ac-
quisizione del demanio Mari-
na, gli immobili che una vol-
ta erano le unità abitative dei
dipendenti dello stabilimento
petrolchimico. Quegli immo-
bili dovevano essere demoliti
dall’Eni e l’area bonificata.
Operazione bloccata per un
impedimento posto dalla So-
printendenza. Potrebbe toc-
care al Comune, se non ven-
de, fare quello che avrebbe
dovuto fare l’Eni.

Personalmente sono convin-
to che questa Amministrazio-
ne supererà lo scoglio del bi-
lancio che, stilato dal com-
missario Giangrande, otterrà
tranquillamente il voto faore-
vole in Consiglio. Il problema
non è questo ma se ci sarà
quel minimo di autocritica ne-
cessaria per continuare e in
quale modo. Per il bene della
città speriamo che ci si adope-
ri per un netto cambio di mar-
cia. Si metterà mano alla mac-
china amministrativa? Di qua-
le livello qualitativo saràla
nuova giunta? Si vorrà «rat-
toppare» o ricostruire? Nella
risposta a queste tre domande
c’è il futuro della città. 

ben comprendere come l’arri-
vo del commissario ad acta
fosse solo questione di tempo.

Ora tocca al commissario
Sebastiano Giangrande ela-
borare il bilancio da sotto-
porre al Consiglio comunale.
Escludendo che possa dichia-
rare il dissesto, perchè sareb-
be una misura estremamente
grave, non potrà fare a meno
di trovare una quadra tra le
due posizioni e la lettura di
questo bilancio sarà molto
indicativa per il prosieguo di
questa Amministrazione.

Non so se tecnicamente
fosse inevitabile dichiarare il
pre dissesto, è evidente però
che i guai sono cominciati lì,
con la stesura del piano di rie-
quilibrio che avrebbe dovuto
dettare quella del bilancio.
Col pre dissesto è venuta a

determinarsi una situazione
delicatissima che richiede
particolare capacità che do-
vrebbe conciliare le esigenze
politiche con quelle ammini-
strative, ci vorrebbero idee
molto chiare su come uscire
da una situazione così critica.
L’impressione è che si voles-
se mettere una pezza che, co-
me spesso accade, si può ri-
velare peggio del buco che si
vuole rattoppare. Non sono
stati percepiti proponimenti
che si ponessero il problema
di come incidere struttural-
mente sulla macchina ammi-
nistrativa nel suo complesso
(partecipate, efficientamento
della struttura amministrativa
ecc.) ma solo la ricerca spa-
smodica del rattoppo. La cosa
poco comprensibile che, del
resto, abbiamo già avuto oc-

Il bilancio e il futuro

L’assessore Mauro Masiello e il sindaco di Brindisi Riccardo Rossi
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GRATUITA

Nessun brindisino! Ce lo meritiamo
Se non fosse per il rispetto

assoluto che nutro per la sto-
ria della nostra città, se non
fosse che in molti periodi
questo capoluogo ha potuto
vantare rappresentati eccelsi
e momenti di grande splendo-
re, sarei quasi tentato dall'uti-
lizzare il famoso aforisma di
Thomas Fuller. Il predicatore
inglese amava ripetere che
«siamo nati piangendo, vivia-
mo lamentandoci, e moriamo
delusi». Rappresenterebbe
bene una parte della popola-
zione locale, quella che a Ro-
ma chiamerebbero «piagno-
na»: disfattista, fatalista, pes-
simista, e comunque sempre
in grado di piangersi addosso
ma mai di essere propositiva,
proattiva, lungimirante.

Non si spiegherebbero al-
trimenti le polemiche di que-
sti giorni in cui - tanto per
cambiare - si accusa chiun-
que del fallimento nella rap-
presentanza brindisina in Re-
gione, senza guardare nel
proprio orticello.

Premetto che nessuno qui
vuol difendere le scelte di
Bari. Anzi, credo che pro-
prio i risultati negativi otte-
nuti da Emiliano nella nostra
provincia rappresentino un
segnale di evidente distanza
tra la nostra gente e le sue
politiche. Motivo per cui il
Governatore pugliese avreb-
be dovuto aprire le braccia al
nostro territorio, offrendo un
incarico in Giunta per dimo-
strare quel contatto spesso

capacita di fare scelte oculate
per il bene della comunità.

Già, la comunità. Ma ci
rendiamo conto che non sia-
mo stati in grado di eleggere
un rappresentante in Consi-
glio Regionale? Votando in
massa - a destra e sinistra -
per candidati dei paesi limi-
trofi. Come possiamo indi-
gnarci se non riusciamo nem-
meno a mostrare coesione, u-
nione di intenti. 

E poi abbiamo il coraggio
di irridere i «cugini» salenti-
ni? Coloro che portano mi-
gliaia di voti ai candidati della
zona e in Giunta ben cinque
rappresentanti? E poi ci stu-
piamo pure se molte grandi
decisioni premiano soprattutto
Bari e Lecce. Come se il peso
della rappresentanza locale
non avesse alla fine una forza
decisiva sulle scelte politiche.

Mi raccomando, ricomin-
ciamo con i pianti perché for-
se aprono un aeroporto a cin-
quanta chilometri da noi, per-
ché il porto di Bari riceve più
sostegno e attenzioni, perché
nel bando x o y siamo meno
foraggiati. Poi però quando si
tratta di fare scelte decisive
per il proprio futuro, quando
si entra in cabina elettorale
con l'arma più forte che ci sia
- la matita - non sosteniamo
nemmeno nostri candidati.

Ci meritiamo tutto, niente
di meno. O forse no, Brindisi
mia, tu meriteresti molto di
più di tanti tuoi cittadini. 

Andrea Lezzi

REGIONE

mancato in questi anni tra
Brindisi e il capoluogo re-
gionale. Ma si sa, la politica
è tutt'altro che gentile. Mi
scuserete se ricorro al più ef-
ficace aforisma su questo te-
ma, con il socialista Rino
Formica che descrisse la no-
bile arte della politica esatta-
mente come «sangue e mer-
da». Governare, ma soprat-
tutto creare le condizioni af-
finché lo si possa fare in
tranquillità, facendo funzio-
nare tutti gli ingranaggi, è
un’arte complessa, dove nes-
suno ti regala nulla.

Dico questo perché ricono-
sco evidentemente delle re-
sponsabilità al confermato
Presidente, reo, peraltro, di
esser venuto a Brindisi nel-
l'ultimo giorno di campagna
elettorale affermando di «po-
ter morire» per questa città,
salvo poi nemmeno conside-
rarla nella decisiva fase di co-
struzione dei posti di coman-
do. Tuttavia, ed è questo che
conta, noi non possiamo la-
mentarci. Le polemiche sui
social, le dichiarazioni dei
politici locali, per i mancati
rappresentanti lasciano il
tempo che trovano. Confer-
mando, al contrario, la scarsa

Per una formazione di qualità, per la

vita ... la Scuola a misura di studente

Vieni a trovarci ...
Per i nostri open day e per
saperne di più visita il sito

www.marzollaleosimonedurano.it
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Il Festival della Dottrina Sociale
Lunedì 23 novembre

Brindisi ha ospitato, in
modalità telematica, la
decima edizione del Fe-
stival della Dottrina So-
ciale della Chiesa sul te-
ma: «Memoria del Futu-
ro. Ecologia Integrale e
Sviluppo Integrante». Di
estrema suggestione il
prologo con la piantuma-
zione di un albero di me-
lograno, simbolo del Fe-
stival, in via del Mare a
cui hanno partecipato le
massime autorità civili e
religiose del territorio.

Ad introduzione delle
due sessioni, tutti i massi-
mi rappresentanti istitu-
zionali hanno rivolto il
loro saluto, in particolare
si sono succeduti il Pre-
fetto, l’Arcivescovo, il
Sindaco, il Vicepresidente
della Provincia, il Presi-
dente dell’Autorità Por-
tuale, il Presidente della
CCIAA, ed il Presidente
di Confcooperative. Tutti
hanno plaudito all’inizia-
tiva con l’auspicio di un
futuro di piena collabora-
zione fra tutte le forze e-
conomiche locali per me-
glio meglio affrontare il
difficile momento che sta
attraversando il territorio.

Di rilievo la sessione
mattutina dove i Presi-
denti delle Banche di
Credito Cooperativo di
Ostuni e Leverano hanno
evidenziato l’importanza

del credito cooperativo
nel territorio. A dare lu-
stro all’evento il Presiden-
te nazionale di Federcas-
se, avv. Augusto Dell’Er-
ba, che ha sottolineato
l’importanza delle banche
locali nel sistema bancario
alla luce della crisi econo-
mica causata dalla pande-
mia di covid che il paese
sta affrontando.

La sessione pomeridia-
na, invece, ha dato spazio
a tutte le rappresentanze
delle diverse espressioni
economiche locali: indu-
stria, artigianato, agricol-
tura, commercio per par-
lare della condizione am-
bientale di Brindisi e di
come questo problema
può diventare un’opportu-
nità per il territorio.

Di particolare effetto
l’intervento di due ospiti
di prestigio: l’ing. Danilo
Urso, brindisino trapian-
tato a Firenze per motivi
di lavoro, e l’imprendito-
re toscano Marco Barto-
letti: entrambi hanno sol-
lecitato l’uditorio, attra-

verso il racconto delle lo-
ro esperienze, a vedere il
territorio come insieme di
forze dove tutti, anche gli
ultimi, hanno un ruolo
importante nel sistema e-
conomico territoriale. 

A consolidare la procla-
mata collaborazione fra le
forze economiche del ter-
ritorio, a conclusione la
firma della «Carta dei Va-
lori di Brindisi» quale im-
pegno di tutti a lavorare
insieme per un futuro inte-
grato e integrante.

In sostanza la manifesta-
zione, come ha spiegato il
Direttore di Confcoopera-
tive di Brindisi e organiz-
zatore dell’evento, vuole
essere un punto di parten-
za: tutti gli attori economi-
ci e le istituzioni devono
collaborare per consentire
ad una terra vituperata dal-
le cosiddette «cattedrali
nel deserto» che l’hanno
impoverita dal punto di vi-
sta dell’iniziativa econo-
mica soprattutto nella pic-
cola e piccolissima impre-
sa, ad uno sviluppo eco-
sostenibile integrale ed
integrante. «Questo è il
momento - ha commenta-
to Eugenio Cascione, pa-
rafrasando il fondatore
del Festival mons. Adria-
no Vincenzi - delle perso-
ne che ce la mettono tutta
nel fare quello che devo-
no fare nell’adempiere al-
le loro responsabilità». 

SOCIETÀ

Avis e Leo Club,
raccolta di sangue

#escosoloper-
donare: è que-
sto l ’hashtag
lanciato dall’A-
vis Comunale di
Brindisi per
continuare a

fronteggiare la carenza di sangue,
dovuta al particolare periodo che
stiamo vivendo, a causa dell’emer-
genza Covid-19; continua incessan-
temente, infatti, l’impegno dell’Avis
e dei suoi donatori per assicurare le
scorte di sangue al Centro Trasfu-
sionale dell’ospedale «Perrino», in
questo periodo così difficile.

Domenica 29 novembre l’Avis Co-
munale di Brindisi OdV, in collabora-
zione con il Leo Club Virgilio e di
concerto con il Simt di Brindisi, orga-
nizza una raccolta straordinaria di
sangue. Sarà possibile donare a
partire dalle ore 8 fino alle ore 12
(ultimo emocromo), nell’apposita au-
toemoteca, posizionata presso la
sede dell’Avis Comunale di Brindisi,
sita in piazza Di Summa, presso l’ex
ospedale. E sarà felice chi ha biso-
gno di sangue ed emocomponenti.

Ad ogni donatore verrà consegna-
to un simpatico gadget realizzato da
Avis! Inoltre, chiunque abbia effet-
tuato almeno una donazione di san-
gue intero o emocomponenti tra il
2019 ed il 2020 potrà sottoporsi al
test sierologico per rilevare la pre-
senza di anticorpi anti SARS CoV 2.

Verranno rispettati i protocolli di si-
curezza anticontagio contenuti nel di-
sposto del CNS e del SRC Puglia, in
osservanza del D.P.C.M. del 5 no-
vembre 2020. Si accederà alla dona-
zione previa prenotazione per fascia
oraria per evitare assembramenti.
Info: 0831.523232 o 375.5282712.

SOLIDARIETÀ

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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Ciclamini in
piazza Vittoria

Quest’anno
la pandemia
da Covid 19
non ha per-
messo di

organizzare in piazza Vittoria l’ormai
consueto evento che, tramite la ven-
dita dei ciclamini, fiori simbolo della
Associazione, consentiva all’Adisco
di incontrare la popolazione brindisi-
na per informarla sui numerosi passi
avanti che la ricerca ha fatto nell’uso
delle cellule staminali emopoietiche
contenute nel sangue del cordone
ombelicale. Non volendo rinunciare
al compito di diffondere la cultura del
dono e di sensibilizzare le giovani
mamme a compiere un gesto d'amo-
re che, senza alcun rischio e senza
alcuna spesa, consente di curare e
salvare bambini affetti da leucemia o
a migliorare la qualità della vita di
persone affette da altre gravi patolo-
gie, l’Associazione ha deciso, que-
st’anno, di essere comunque pre-
sente sul territorio, impreziosendo
l’aiuola situata tra Piazza della Vitto-
ria, il Central Bar e il Palazzo INA
(concessa dal Comune), con tanti ci-
clamini i cui brillanti colori ben rap-
presentano la «grande bellezza del
dono». Maggiori informazioni sulla
pagina Facebook ADISCO nazionale
e su quella della sezione territoriale
di Brindisi. L’aiuola sarà inaugurata
sabato 28 novembre alle ore 11,00
dall’assessore comunale Isabella
Lettori e dalla presidente della sezio-
ne di Brindisi Lina Bruno Longobar-
do, alla presenza del presidente na-
zionale, Giuseppe Garrisi, della pre-
sidente regionale Alessandra Dioda-
ti, di tutti i soci, dell’agronomo Gio-
vanni Nardelli, che ha seguito i lavori
per conto del Comune.

Durante la piena di
questa seconda ondata di
pandemia, annunciata ma
non arginata con azioni
preventive come ogni
buon senso avrebbe sug-
gerito, molti sono stati i
casi commoventi di de-
cessi da coronavirus.

Nella selva di notizie
sulle fibrillazioni gover-
native, sulle polemiche
intorno al  nuovo vaccino
e sulle grottesche vicende
calabresi, sono spuntate
storie molto tristi. Mentre
la canea «No mask» e
«No vax» continuava nel
proprio osceno spettacolo
di negazionismo sordo-
cieco, la Spoon River ita-
lica incrementava la sua
lista nera di «trapassati
per febbre», ora dormien-
ti il sonno eterno, in pia-
nura e in collina. A di-
spetto della distrazione e
dei piccoli miseri egoismi
(Ma potremo fare lo
shopping di Natale? E il
cenone di Capodanno?),
molta gente ha continuato
a scomparire: medici, in-
fermieri, operatori del
118, qualche giovane,
molti anziani e moltissi-
mi vecchi. Parecchi di lo-
ro non avevano neppure
altre gravi patologie con-
comitanti.

Recentemente, mi han-
no molto colpito le storie
pietose di vecchi coniugi

disse: ‘Dite, o pio vec-
chio, e tu donna merite-
vole di questo pio marito,
cosa desiderate» … «Poi-
ché abbiamo vissuto anni
concordi, che l’ultima ora
ci rapisca insieme». Vota
fides sequitur. (Ovidio,
Metamorfosi, VIII, 700 e
segg.). Nessun sentimen-
talismo dolciastro, nessu-
na concessione ad oleo-
grafici quadretti d’antan.
Alcuni valori della vita
restano radicati nel nostro
animo, sconfiggendo ogni
tentativo di svilimento ri-
veniente dal degrado dei
costumi e dall’attenuazio-
ne della sensibilità etica.
La «philia» della coppia
immortalata da Ovidio è
anche quella di Cicero e
Terentia o di Federico e
Giulietta. Questi e altri
principi universali ci inse-
gnano i cosiddetti classi-
ci, libri che, pur parlando-
ci di avvenimenti remoti,
in realtà ci sono vicinissi-
mi, in quanto dipanano
trame di emozioni e senti-
menti che abitano da
sempre i cuori e le menti
degli uomini, sollecitando
un vivo confronto tra lon-
tananza ed attualità. I
classici attraversano i se-
coli per fare luce dentro
di noi, per aiutarci a capi-
re chi siamo e da dove
veniamo ...

Gabriele D’Amelj Melodia

ADISCO

Amore fino all’ultimo respiro

che se ne sono andati
quasi insieme, e in punta
di piedi. Al Policlinico di
Bari è scomparsa, a pochi
giorni uno dall’altra, una
coppia di Bitonto, lui di
71 anni e lei di 63. Al San
Gerardo di Monza sono
deceduti nella stessa gior-
nata Vincenzo e Olga, in-
sieme nello spirito e nella
sofferenza, dopo sessan-
tatré anni di matrimonio.
«Ho sceso, dandoti il /

braccio, almeno un milio-

ne di scale / ed ora che

non ci sei è il / vuoto ad

ogni gradino» cantava
Eugenio Montale in mor-
te della sua piccola «Mo-
sca». Una coppia ultrano-
vantenne di Cannole che
viveva in una Rsa di So-
leto, si è spenta quasi al-
l’unisono, dopo set-
tant’anni di vita trascorsa
insieme. Si chiamavano
Giuseppe e Abbondanza,
ma avrebbero potuto
chiamarsi Filemone e
Bauci. «E il figlio di Sa-
turno con solenne voce

CULTURA
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Il racconto della violenza maschile

per la musica ad alto volu-

me. Nell’ambiente circola-

va droga e a quell’età non

si passa la notte fuori fre-

quentando feste del genere.

Qualcosa poteva succedere

e lei doveva aspettarselo.

Poteva informarsi (sic) pri-

ma di andare. Ma i genito-

ri dov’erano?

La ragazza ha 18 anni, è
stata drogata, legata al let-
to seviziata per tutta la not-
te e per il giorno dopo. Ha
provato a gridare aiuto,
l’hanno ammanettata e im-
bottita di cocaina. Un
bodyguard era alla porta
della stanza perché l’aguz-
zino potesse agire indistur-
bato. I medici che l’hanno
soccorsa hanno parlato di
brutalità inenarrabili.

Due storie di violenza
compiute dagli uomini
contro le donne. Due regi-
stri diversi per raccontare
la stessa storia.

Nella prima versione è
la società patriarcale che
parla. Parla di uomini che
hanno compiuto i loro do-
veri sociali di maschio.
Marito-padre-lavoratore e-
semplare nella strage di
Carignana, imprenditore di

successo, arricchito da bu-
siness vincenti, esponente
della Milano facoltosa,
nello stupro sulla «terrazza
dei sentimenti».

La prima versione parla sì
di crimini, ma avvolti da
un’aura di indulgenza e le-
gittimazione, racconta di
un’identità di maschio co-
struita su un modello socia-
le patriarcale e oppressivo
che rivendica un diritto di
proprietà: il possesso della
donna, considerata un ac-
cessorio, un «elemento» che
connota l’appartenenza al
genere dominante. Nel mo-
mento in cui la «propria»
donna decide di sfuggire ad
una vita insoddisfacente nel
primo caso, o rifiuta di di-
ventare giocattolo sessuale
nel secondo, il maschio si
riappropria con la forza di
ciò che gli appartiene.

Quando verrà naturale
usare l’altro registro, che
racconta di storie di vio-
lenza contro le donne
compiute da uomini senza
alcun tacito diritto, in cui
non saranno importanti le
motivazioni che hanno
portato al crimine e che in
parte lo giustificano, quan-
do non si frugherà nella
vita delle vittime per sot-
tintendere che in fondo è
anche colpa loro, solo al-
lora non avremo più biso-
gno di un 25 novembre.

Giornata contro la vio-

lenza sulle donne.

Valeria Giannone

Un tranquillo operaio,

padre e marito modello,

lavorava moltissimo, mai

un’assenza, aveva realiz-

zato una vita che giudica-

va perfetta, un uomo mite,

aveva costruito con le sue

mani il patio per far gio-

care i bambini, legatissi-

mo alla famiglia non sop-

portava l’idea di allonta-

narsi dai suoi figli. Lei era

cambiata, aveva una rela-

zione e voleva separarsi, e

lui era sconvolto all’idea.

L’assassino ha aspettato
la notte per compiere la
strage. Ha caricato la sua
arma e ha colpito a morte
nel sonno. Barbara, 38 anni
e i figlioletti. Due gemelli-
ni di due anni, che dormi-
vano nelle loro cullette. Il
piccolo Alessandro è morto
sul colpo. Aurora, la bim-
ba, trasportata d’urgenza in
ospedale respirava ancora.
In seguito ne hanno dichia-
rato la morte cerebrale. Il
cagnolino di casa ha visto
tutto, forse reagiva, la fu-
ria omicida ha cancellato
«anche lui. «Dopo» il cri-
minale ha compiuto l’ulti-
mo gesto per eliminare
l’ultima traccia della sua
famiglia, ha rivolto l’arma
contro se stesso.

La diciottenne voleva

fare la modella ed è anda-

ta a un festino nell’attico

di lusso di un noto impren-

ditore milanese. Non era il

primo party, diverse volte i

vicini si erano lamentati

Gli open day
del «Palumbo»

La dirigente scolastica, i docenti e
tutto il personale del Liceo «Ettore
Palumbo» di Brindisi invitano i futuri
alunni e le loro famiglie al 2° OPEN
DAY che si svolgerà domenica 29
novembre 2020, dalle ore 10.00 alle
ore 12.00, presso la sede di via A-
chille Grandi 17 a Brindisi. In assolu-
ta sicurezza, nel rispetto della nor-
mativa anti-Covid, saranno presen-
tati i laboratori di orientamento relati-
vi alle discipline caratterizzanti i tre
indirizzi, i ministage, gli incontri e i
colloqui individuali online per cono-
scere le attività extracurriculari (al-
ternanza scuola-lavoro, stage all'e-
stero, progetti di arricchimento del-
l’offerta formativa) e le innovative
metodologie didattiche (CLIL, Esa-
bac, metodo Orberg) che sostengono
l'apprendimento nelle varie discipline.

La dirigente scolastica, prof.ssa
Maria Oliva, illustrerà la ricca offerta
formativa che consente un'ampia
possibilità di scelta tra: Liceo delle
Scienze Umane, Liceo Economico-
Sociale e Liceo Linguistico.  Anche
quest'anno il personale di segreteria
sarà a disposizione dei genitori che
riterranno utile il supporto dei nostri
uffici per l'adempimento dell'iscrizio-
ne dei propri figli al primo anno. 

Per prenotazioni e informazioni,
chiamare il 380.9034077 (anche
whatsapp) o inviare una e-mail a o-
rientamento@liceopalumbo.edu.it

SCUOLA
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Cinque racconti di fine
estate: parole del Sud

Il teatro, quello con un pal-
coscenico, un sipario, una
storia da ascoltare, aspetta la
fine dello smarrimento, quel-
lo passato per le scene chissà
quante volte. E mentre si con-
suma l’attesa, che fa il giro
del suo primo Natale, Luigi
D’Elia affida cinque storie a
un cd, che per titolo fa «Cin-
que racconti di fine estate»
(edito «INTI - La terra»delle
storie in viaggio”, prezzo 12
euro, disponibile in cofanetto
cd audio a domicilio e in tutta
Italia - ordini e spedizioni
WA +39.349.2581270 -
www.luigidelia.it), germogli
usciti dalla terra vera, quella
che vive d’attesa e di ricor-
di, di un tempo fatto di uo-
mini dediti, donne sincere e
bambini aggrappati a infan-
zie indimenticabili.

Cinque racconti, con la
stessa voce narrante, Luigi
D’Elia, attore, autore, educa-
tore ambientale, per la regia
di Simonetta Dellomonaco
che firma le parole del prolo-
go, e le musiche dell’anima
dei Bevano Est (Stefano Del-
vecchio - fisarmonica bitoni-
ca, Davide Castiglia - violino,
Giampiero Cignani - clarinet-
to), registrati lo scorso giugno
a casa di Ciuma, in Romagna,
da Lars Von Sbrokken. Un
progetto prezioso, curato nel-
le immagini e nella fotografia
da Michela Cerini, che rac-
conta la vita come una neces-
sità sussurrata, quella di pae-
saggi lontani dalle frenesie
vacillanti attorno a un virus
urbano, tempi rurali che san-
no di vero, di focolari soffusi,
tremolanti come la brace sot-
to enormi pignatte, e di patti
familiari incrollabili come i
muretti a secco che lambisco-
no la ferrovia di Serranova.
Corre il treno e fischia conse-
gnando nei poderi dei trebbia-
tori la nuova macchina per la
mietitura del grano.

Cinque fili intrecciati tra
Serranova, Torre Guaceto,
San Vito dei Normanni e O-
stuni, ricomposti sull’ascolto

primavera che pettinano le
spighe di grano. Sono storie
bianche come la luce aperta
che cade sulle battige di Tor-
re Guaceto, come il bagliore
della calce appena spenta o
come le nuvole che striscia-
no il cielo, verdi come la ta-
rantola acquarola, dorate co-
me la stoppia lasciata al sole,
rosse come la terra battuta
sotto gli ulivi o come i capo-
lini dei papaveri su distese
rigate di giallo. L’essenza dei
colori, in punta di memoria,
filtrata dalle parole che ap-
partengono al passato, le
stesse che abbiamo bisogno
di inventare un’altra volta.
Oggi più di sempre. Luigi
D’Elia torna al suo teatro,
quello scritto sopra le righe
dei filari tra Serranova e il
mare, sui solchi profondi e
friabili di Baccatàni. La mu-
sica e le parole della terra,
quelle che oggi suonano co-
me panacea di un tempo
compresso e calante. In cin-
que tracce c’è il nostro pas-
sato, c’è la controra del Sud,
c’è la voglia di aggrapparsi
alla memoria senza più stac-
carsene, come una cura, c’è
la voglia di tornare in quelle
case coloniche disfatte che
restano in piedi come monu-
menti di comunità. Ascoltan-
done le voci antiche.

Roberto Romeo

CINQUE RACCONTI DI

FINE ESTATE - Prologo Il

ragazzo radice / Artemio

Bubba / ’Ngiulina / L’estate

della balena / Non c’era da

vinì - Luigi D’Elia e Bevano

Est con un racconto di Simo-

netta Dellomonaco - Luigi

D’Elia voce narrante, Stefa-

no Delvecchio fisarmonica

bitonica, Davide Castiglia

violino, Giampiero Cignani

clarinetto, Simonetta Dello-

monaco regia - www.luigide-

lia.it - www.bevanoest.com -

www.inti-tales.com - Regi-

strato nel giugno 2020 a ca-

sa di Ciuma, da Larsen Von

Sbrokken - Foto e progetto

visivo Michela Cerini.

no l’attesa che il teatro, così
generoso, compie prima di ri-
prendersi il suo spazio. I cin-
que racconti affondano nella
verità specchiata del Novecen-
to, storie contadine in bilico
tra autenticità e nostalgia, so-
no le nostre radici, quelle di-
gradate nell’esodo verso le
città che hanno lasciato la
campagna vuota di relazioni e
piena di voglia di ricreare.
«Cinque racconti di fine esta-
te» è il regalo perfetto, il rega-
lo dell’anima che rimette la
memoria sopra le brezze di

di contadini, carcarùli, musi-
cisti terapeuti, ricercatori,
poeti e amici. Un lavoro pro-
messo al teatro e trattenuto
dentro un disco d’attesa, l’at-
tesa estatica di scene rinviate
che si nutrono di storie della
terra, di amori a festa, di pa-
role cesellate dalla fatica e
dalla meraviglia, di suoni di
voci rassicuranti. Come lonta-
nanze di Domenico Modugno
che arrivano fin sulle stelle
del cielo lustro d’agosto. E o-
ra che il sipario è fermo, que-
sti cinque racconti attraversa-

GIUSEPPE D’ELIA E BEVANO EST

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi
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FUORI ORARIO

Sabato 28 novembre 2020

• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180  
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 29 novembre 2020
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995

• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 28 novembre 2020

• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Cecere
Viale Belgio, 22 - 0831.572149 
• Minnuta
Via Minnuta, 1 - 0831.451916  

Domenica 29 novembre 2020
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995 

• Raffaello
Piazza Raffaello, 3
Telefono 0831.522472
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

COVID-19

Finalmente operative le USCA
Diventano finalmente

operative le Usca previste
in provincia di Brindisi.
Due Unità speciali di
continuità assistenziale
sono attive a Ceglie Mes-
sapica, nel distretto di
Francavilla Fontana, lu-
nedì partirà quella di Tor-
re Canne (distretto di Fa-
sano), martedì le squadre
di Brindisi e San Vito dei
Normanni e giovedì di
San Pietro Vernotico, per
la zona di Mesagne. Alle
Usca, una ogni 50mila a-
bitanti in base al decreto
legge numero 14 del 9
marzo 2020, viene affida-
ta la gestione domiciliare
dei pazienti Covid che
non hanno bisogno di ri-
covero ospedaliero. «Fan-
no parte delle Usca - ha
spiegato il direttore sani-
tario della Asl, Andrea
Gigliobianco - i medici di
continuità assistenziale, i
medici che frequentano il
corso di formazione spe-
cifica in medicina gene-
rale e i laureati in medici-
na e chirurgia abilitati e i-
scritti all’Ordine. Con la
pubblicazione del primo
bando della Asl di Brin-
disi sono pervenute po-
che richieste e abbiamo
costituito soltanto una u-
nità a Ceglie Messapica
con sei medici. Nell’ulti-
mo avviso, invece, abbia-
mo avuto oltre cento can-

didature che ci hanno
consentito di selezionare
34 professionisti. È in
corso anche il recluta-
mento di personale infer-
mieristico per costituire,
accanto a squadre di due
medici, équipe miste con
infermieri». L’attività del-
le Usca è stata anche defi-
nita nelle recenti linee
guida varate dalla Asl nei
primi giorni di novembre
e stilate da un gruppo di
lavoro composto da rap-
presentanti del Consiglio
dell’Ordine dei Medici
della provincia di Brindi-
si, Medici di medicina ge-
nerale e Pediatri di libera
scelta, professionisti Asl
referenti di Distretti so-
ciosanitari, Dipartimento
Medico, Servizio di Igie-
ne e Sanità pubblica e di
Anestesia e Rianimazione
dell’Ospedale Perrino.

Il direttore del Distretto
sociosanitario Brindisi 3,
Franco Galasso, referente
organizzativo delle Unità
di continuità assistenzia-

le, sottolinea che «è il
medico di famiglia ad at-
tivare le Usca, operative
ogni giorno, se con il tria-
ge telefonico si accerta
che il paziente presenta
sintomi che suggeriscono
l’infezione da Covid: feb-
bre, malessere generale,
tosse, mal di gola, conge-
stione nasale, cefalea, do-
lori muscolari, diarrea,
perdita di olfatto e gusto.
Il medico invia all’Usca
la schede di triage e l’U-
nità di continuità assisten-
ziale si occupa della valu-
tazione diretta del pazien-
te ed esegue il tampone
molecolare nasofarin-
geo». Se il test è negativo
la gestione del paziente
resta di competenza del
medico di famiglia. In ca-
so di positività al tampo-
ne, l’Usca continuerà il
monitoraggio clinico del
paziente in collaborazio-
ne con il medico di fami-
glia che potrà attivare an-
che l’assistenza domici-
liare, consigliare accerta-
menti specialistici, esami
di laboratorio e strumen-
tali e prescrivere farmaci,
in accordo con il medico
dell’Unità di continuità
assistenziale. «Di fronte
a un paziente positivo -
conclude il dottor Galas-
so - il medico Usca deci-
derà il livello assistenzia-
le più idoneo».
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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OTTAVO SUCCESSO CONSECUTIVO: L’ABBRACCIO TRA COACH E GIEMME

Felicità in sicurezza!
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Partner
Happy
Casa

Brindisi

Battuta la Leonessa. Domenica A ferma

Happy Casa, la «serie» continua
Come abitualmente si

dice, i record sono fatti

per essere battuti e coa-

ch Frank Vitucci, col suo

staff e la squadra, ci sta

provando sistematica-

mente. Domenica è arri-

vata l’ottava vittoria di fi-

la per formazione bian-

coazzurra che continua

a scrivere pagine impor-

tanti del basket brindisi-

no. Battendo la Germani

Brescia (74-71), Zanelli

e compagni consolidano

il secondo posto solitario

alle spalle della capolista

Olimpia Milano.

Match difficile quello

disputato domenica con

la compagine allenata

da Vincenzo esposito,

arrivata a Brindisi per

provare in tutti i modi a

conquistare una vittoria

e poter risalire dalle zo-

ne calde. Non è stata u-

na partita esaltante, se

non per i due minuti fi-

nali con quell’incredibile

11-0 di break che ha ri-

messo in gara la New

Basket. C’è da dire che

coach Esposito aveva

preparato nei minimi

particolari la sfida con u-

na attenta difesa sul

cecchino D’Angelo Har-

rison, che nonostante gli

avvicendamenti in mar-

catura ha messo a se-

gno 19 punti. Prova di

forza da parte di

Perkins, oramai una si-

curezza sotto i tabelloni:

anche contro il più gros-

mentale in difesa dove
ha fermato più volte, sui
cambi difensivi, il «follet-
to» di colore Chery.

Nella nona giornata
non ci sono stati risultati
clamorosi. Due le partite
rinviate (Cremona-Sas-
sari e Trieste-Treviso).
Torna alla vittoria esterna
la Openjobmetis Varese
in quel di Trento, dove
ancora una volta Luis
Scola, a dispetto della
carta di identità, ha di-
mostrato di fare la diffe-
renza; 20 punti in 32 mi-
nuti con 83% da due e
40% da tre punti. Se par-
liamo di classe, espe-
rienza e talento, la nona
giornata ha consacrato
re degli assist Milos Teo-
dosic: 14 nel derby con
la Fortitudo e uno in par-
ticolare che ha fatto im-
pazzire tutti gli appassio-
nati della palla a spicchi,
visto e rivisto più volte
sui social, anche da chi
non ama i colori della
Virtus Bologna.   

Domenica il campiona-
to si ferma per dare spa-
zio alla Nazionale di coa-
ch Meo Sacchetti che
sarà in campo sabato 28
contro la Macedonia del
Nord e lunedì 30 contro
la Russia. Soddisfazione
per la New Basket Brin-
disi del presidente Nan-
do Marino, che tra i dodi-
ci convocati può vantare
Rapahel Gaspardo. 
Francesco Guadalupi

so Ristic ha dominato in
area rifilando la stoppa-
ta più importante dei
quaranta minuti, deter-
minante per recuperare
il pallone che ha con-
sentito a capitan Zanelli
di piazzare la tripla del-
l’allungo. Nick Perkins
ha scritto una doppia
doppia, 15 punti e 11
rimbalzi, risultando tra i
migliori dei pugliesi. Un
contributo notevole è
arrivato dalla panchina,
col gruppo di italiani che
è stato l’arma vincente
per coach Vitucci. Bene
Gaspardo e Zanelli che
hanno portato energia in
difesa e qualità in attac-
co, menzione particolare
per Mattia Udom, man-
dato nuovamente in
quintetto base in attesa
del recupero definitivo di
Derek Willis. L’ex ala del-
la Scaligera Verona ha
giocato 16 minuti se-
gnando 7 punti e conqui-
stando 4 rimbalzi. Monu-

BASKET

D’Angelo Harrison

ANALISI TECNICA

Brutti ma vincenti
Per commentare Brindisi-Brescia

ci sono due notizie, una buona e una
cattiva. La buona è che LA NBB
conquista un nuovo record vincendo
l'ottava partita consecutiva nel cam-
pionato di serie A. La cattiva è che la
prestazione dei ragazzi di Frank Vi-
tucci è stata la più brutta da quando è
iniziato il campionato 2020/21. Irri-
conoscibili Thompson e compagni
per approccio sbagliato, difesa blan-
da, palle perse, pick & roll subiti, tiri
sbagliati, giochi individuali e, di con-
seguenza, limitato coinvolgimento di
tutto il quintetto. Negli ultimi minuti
dell'ultimo quarto, un'impennata di
orgoglio consente a Perkins e soci di
recuperare, con un parziale di 11-0,
lo svantaggio accumulato e mettere il
naso davanti. Il rientro di un diso-
rientato (e non poteva essere diversa-
mente) Willis porta alla squadra sei
rimbalzi ma nessun punto. E' stata la
mutata intensità difensiva degli ulti-
mi due minuti a permettere il risve-
glio dei brindisini che ritrovano la lo-
ro baldanza e piazzano canestri deci-
sivi. La Germani di coach Esposito
ha giocato una pallacanestro tutta
grinta e caparbietà con Ristic volitivo
e Vitali sotto tono. Il bottino dei lom-
bardi è venuto principalmente da tiri
interni, mettendo puntualmente in
difficoltà gli avversari, ma il loro rit-
mo partita si adegua a quello blando
della NBB. Moss e compagni, nel fi-
nale, accusano un vistoso calo psico-
fisico e la paura di perdere ancora u-
na volta li porta ad affrettare le con-
clusioni con risultati negativi e con-
seguente sconfitta. Per i pugliesi due
punti in cascina e meritato riposo set-
timanale. Arbitraggio sufficiente

Antonio Errico
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Una distrazione decide il derby dei due mari

Taranto-Brindisi, esito ingiusto
Il derby dei due mari va

al Taranto, che vince (1-0)

grazie ad una rete di Ac-

quadro che di testa supera

l’estremo difensore brindi-

sino. Di questa partita,

giocata dopo alcune setti-

mane di sosta obbligata

causa emergenza virus, si

ricorderà solo la disatten-

zione difensiva che ha

portato al goal tarantino.

La partita è stata equilibra-

ta, il Brindisi l’ha giocata

col chiaro intento di porta-

re a casa l’intera posta in

palio, creando alcune im-

portanti occasioni da goal

non andate a buon fine. E’

stata una gara molto tatti-

ca, nel corso della quale i

biancoazzurri non hanno

potuto schierare il centro-

campo titolare: Cerone

(per squalifica), Bottari (al-

le prese ancora con un

infortunio muscolare) e

Clemente, che seppur pre-

sente si è dovuto fermare

nel corso del primo tempo.

Il tecnico del Brindisi Clau-

dio De Luca ha dichiarato

di non ritenere giusto il ri-

sultato, e che la sconfitta è

stata un risultato bugiardo.

Ha affermato che la pro-

pria squadra ha provato a

vincere, di aver avuto le

occasioni più importanti e

che il Taranto è andato in

vantaggio con l’unico tiro

in porta. Ha aggiunto che i

propri giocatori hanno a-

vuto il pallino del gioco e

hanno condotto la partita

con grande personalità.

Ha concluso ricordando

8 reti subendone 9; fuori

casa hanno perso tutte e

3 le partite giocate; i mag-

giori realizzatori sono Min-

giano, Pinto e Triggiano

con 2 reti. Le gare più in-

teressanti in programma

nella settima giornata so-

no i derby Casarano-Alta-

mura e Fasano-Nardò.

Ha fatto scalpore la no-

tizia delle dimissioni del

direttore sportivo Nicola

Dionisio. Probabilmente

ha voluto dare una scossa

alla società e invogliarla

ad accelerare i tempi di in-

gresso del nuovo socio

che dovrà sostenere i l

25% lasciato da Giannelli.

Ricordiamo che Nicola

Dionisio, fortemente volu-

to dall’ingegner Umberto

Vangone nella stagione

sportiva 2018/2019, prima

della venuta a Brindisi era

reduce da importanti e-

sperienze, avendo contri-

buito positivamente alle

sorti calcistiche di società

come Benevento, Castel

di Sangro, Cavese (dov’è

stato ben cinque anni sfio-

rando la serie B), Avellino,

Savoia, Sorrento e Poten-

za.  A conclusione del suo

comunicato, ha voluto sa-

lutare e ringraziare i tifosi:

«Sono stati due anni e

mezzo bellissimi, vissuti in

una bella città che ho im-

parato ad amare. Vorrei

ringraziare tutti, particolar-

mente i calorosi tifosi per

l ’affetto che mi hanno

sempre dimostrato».

Sergio Pizzi

che nonostante il lungo
periodo di sosta forzata, i
ragazzi hanno fornito una
grande prestazione.

Con il recupero della
sesta giornata, il Brindisi
ha giocato tutte e sei le
partite in programma, to-
talizzando 4 vittorie e 2
sconfitte. In classifica i
biancoazzurri restano al
secondo posto con 11
punti insieme al Picerno,
a 5 punti dalla solitaria
capolista Sorrento.

Tra i programmati recu-
peri della sesta giornata,
sorprende la vittoria (2-0)
del Nardò nel derby salen-
tino a discapito del super
favorito Casarano. Mentre
domenica 29 sono previsti
altri recuperi, il Brindisi -
Covid permettendo - ritor-
nerà a giocare il 6 dicem-
bre al «Fanuzzi» nel
derby col Molfetta. I bare-
si, che hanno giocato tutte
e sei le partite in program-
ma, sono undicesimi in
classifica, avendo totaliz-
zato 7 punti, frutto di 2 vit-
torie, un pareggio e 3
sconfitte; hanno realizzato

CALCIO

L’ex diesse Nicola Dionisio

VELA

La scomparsa
di Edo Ziccarelli

Un mese luttuoso per i velisti a causa
della scomparsa, nel giro di pochi
giorni, di «due grandi rappresentanti
della vela d’altura e della cultura dl
mare», come scrive il presidente del
Circolo della Vela di Brindisi Fabri-

zio Maltinti. Si tratta del pesarese E-

do Ziccarelli, venuto a mancare sa-
bato 14, e di Ernesto Tross, tedesco
di nascita, ma romano di adozione,
venuto a mancare oggi giovedì 19,
all’età di 88 anni. «Edo era un caro
amico del nostro Circolo e assiduo
frequentatore della Regata Interna-
zionale Brindisi-Corfù, alla quale, tra
il 2003 ed il 2018, con il suo Moon-
shine, ha partecipato ben 15 volte,
vincendola nel 2003 e nel 2014. Er-
nesto Tross era uno scrittore, velista,
progettista ed auto-costruttore famo-
so nel mondo, che, con le sue inno-
vative imbarcazioni a vela aveva sol-
cato i mari del mondo. Delle barche
da lui progettate, due, in particolare,
rivoluzionarie, hanno costituito un u-
nicum nel mondo della vela; mi rife-
risco al «The Grey Bear» (L’Orso
Grigio)  ed al «The White Bear»
(L’Orso Bianco) che, tra l’altro, ha
fatto spesso tappa nel nostro portic-
ciolo al Marina di Brindisi. Il mondo
della vela li rimpiangerà certamente
e li ricorderà con affetto».

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 
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Basta leggere il nome
dello showrunner per ca-
pire che non ci troviamo
di fronte al classico rac-
conto biografico in co-
stume: la mente del pro-
getto infatti è Tony Mc-
Namara, uno degli sce-
neggiatori del film di
Yorgos Lanthimos La Fa-
vorita. Mantiene intatto
lo stesso spirito irriveren-
te e politicamente scor-
retto. Attraverso la rilet-
tura grottesca del percor-
so storico di Caterina II,
McNamara pone l’accen-
to sulla mediocrità al po-
tere (in particolare sui
suoi effetti collaterali) e
su ciò che gira attorno ad
esso, ovvero un campio-
nario umano decadente e
senza scrupoli interessato
solo al proprio tornacon-
to. McNamara passa dal-
l’Inghilterra del Seicento
alla Russia del Settecento
e mette in campo la figu-
ra di Caterina la grande,
interpretata da Elle Fan-
ning. Qui vediamo Cate-
rina da giovanissima illu-
dersi di poter sfuggire al-
la propria famiglia in de-
clino trovando amore e
gloria nel matrimonio
con l’imperatore Pietro
III di Russia, interpretato
da Nicholas Hoult. Le vi-
sioni romantiche e idea-
lizzate della ragazza si

dando grandissime feste
in cui si scaraventano
bicchieri a terra in conti-
nuazione e si spara a
qualunque cosa che vada
dai camerieri agli orsi di
compagnia. Per contro
Caterina è sensibile e in-
tellettuale, impegnata a
studiare Voltaire e a tro-
vare un modo per educa-
re le donne, ma ritrovarsi
circondata da una corte
dominata solo da gossip
e frivolezze scatenerà il
suo lato più dirompente.
il prodotto Hulu, anche
se non cerca il realismo
nelle dinamiche tra i per-
sonaggi, tratteggia però
un quadro verosimile
sulla lontananza della
corte verso i problemi
del popolo, diventata poi
in futuro un vero e pro-
prio boomerang per il
ceto aristocratico. Altra
tematica centrale è il
ruolo delle donne all’in-
terno della società: mal-
grado siano più intelli-
genti e lungimiranti de-
gli uomini al potere, la
loro rilevanza nella stan-
za dei bottoni è minima
(argomento ancora oggi
di stretta attualità) e, di
conseguenza, per far va-
lere i propri diritti devo-
no compiere il doppio
degli sforzi.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

infrangono presto contro
il carattere brutale e im-
maturo del marito, ma
soprattutto contro le re-
strizioni della vita di cor-
te. Ma dopo l’iniziale
scoramento, Caterina
sarà disposta a tutto pur
di raggiungere la gran-
dezza che ha sempre a-
gognato. Fin dalle scene
iniziali The Great si an-
nuncia come “una storia
occasionalmente accura-
ta”. Si può dire che il
contesto storico è abba-
stanza fedele, ma all’in-
terno di quel contesto
molte sono le istanze che
lo rendono piuttosto una
parodia attualizzante.
Pietro incarna in effetti
una mascolinità tossica
ante litteram, intento a
possedere ogni donna gli
capiti a tiro e a svagarsi
cacciando, prendendo di
mira dei poveri servitori,

La proposta della settimana Scuola: i giovedì
dell’ITT «Giorgi»

Giovedì 3 dicembre partirà l’ini-
ziativa GIOvedì al GIOrgi, seconda
fase dell'orientamento rivolto agli
studenti di terza media che, entro il
25 gennaio, dovranno scegliere in
quale scuola superiore proseguire i
propri studi. «Conoscere per sce-
gliere» è il tema che anima i labora-
tori didattici orientativi progettati in
linea con le peculiarità degli indirizzi
di studio che il «Giorgi» offre al ter-
ritorio da oltre 60 anni: Informatica,
Telecomunicazioni, Elettronica, E-
lettrotecnica, Automazione, Mecca-
nica Meccatronica ed Energia. 

I GIOvedì al GIOrgi saranno or-
ganizzati nei seguenti pomeriggi: 3-
10-17 dicembre e 14-21 gennaio,
dalle ore 16.00 alle 17.00. Prenota-
zioni sul sito del Giorgi www.ittgior-
gi.edu.it - sezione «School Online»,
compilando l’apposito modulo. 

Dal 4 al 25 gennaio, ogni giorno
dalle ore 9.30 alle 12.30 e fino alla
fine delle iscrizioni, l’Istituto offrirà
supporto alle famiglie, con la segre-
teria didattica a disposizione per
fornire assistenza per le iscrizioni
online alle classi prime dell’anno
scolastico 2020/202.

Ecco le coordinate utili per contat-
tare o raggiungere l’ITT «Giorgi»:
- telefonicamente (0831.418894) 
- accoglienza in via Amalfi 6 (oc-
corre presentarsi con il codice fisca-
le dello studente, il codice fiscale e
la carta di identità del genitore).

ORIENTAMENTO

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni
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